PIANO DELLA CICLABILITA’ DI FIRENZE
“Firenze città ciclabile”
“L’automobile ha appena compiuto 100 anni e ha permesso di ridurre le distanze che ci separano. La bicicletta ne ha 500 e trova complicato stare sulla strada. Il pedone c’è da sempre e si trova ai margini.” 

L’obiettivo di questo Piano  non è costruire piste ciclabili ovunque, ma rendere ciclabili tutte le strade urbane, rendendole sicure per i ciclisti. 
Un Piano della ciclabilità ha il compito di riportare i pedoni e le biciclette sulla strada, di riequilibrare lo spazio tra chi ha bisogno di ridurre le distanze, e chi non ha bisogno di aumentarle. Ha lo scopo di confermare che la strada è di tutti ed è per tutti.
Si usa la bici ancora prima che per questioni legate all’ambiente o economiche, proprio perché la bici è un mezzo di trasporto, e come tale dobbiamo trattarla.
Da un recente sondaggio realizzato da Isfort, emerge che le motivazioni che spingono i frequent biker ad usare la bici sono: evita il traffico e le code (29,3%), fa bene alla salute (29,1%), è il miglior mezzo per trascorrere il tempo liebro (19,2%), è una modalità di trasporto economica (11,6%), riduce l’inquinamento (10,9%).

Tra quelli che non usano la bicicletta, sempre lo stesso sondaggio evidenzia che, il 23% degli italiani userebbe la bici a condizione di poter disporre una rete di piste ciclabili che attraversa la città; il 15,6% se ci fosse meno traffico e quindi una maggior sicurezza per il ciclista; il 13, 7% se fosse meno scomodo a causa delle lunghe distanze.

Dal sondaggio emerge che le amministrazioni possono fare la loro parte nell’incentivare l’uso della bici,  creando maggiori  piste ciclabili, e garantendo maggior sicurezza per chi usa la bici.

La Firenze del Futuro è una città a misura della bicicletta, le trasformazioni urbanistiche e della mobilità non potranno quindi prescindere dal dare spazio alla mobilità pedonale e ciclistica 

Crediamo che dobbiamo mettere in atto tutte quelle politiche che consentano una mobilità più spedita, più attenta alla qualità della vita e dell’ambiente, per questo indichiamo due direttrici, da un alto il contenimento della domanda di trasporto individuale, dall’altro l’incentivazione a forme di trasporto diverse dall’auto privata, tra queste anche la bici.

La situazione oggi a Firenze

· Firenze ha 60 km di piste ciclabili 
· Firenze nella classifica degli indici di ciclabilità delle principali Città italiane è al 45° posto, con un indice di 5,93.
(L’indice di ciclabilità misura i metri ciclabili per abitante tenendo conto di: lunghezza e tipologia piste ciclabili, estensione aree pedonali e zone 30, interventi di traffic calming).

· Firenze è al 16° posto in Italia per estensione in km delle piste ciclabili nel territorio comunale.

· Previsioni triennali di risorse per le piste ciclabili del Comune di Firenze

Nel 2010 € 450.000

Nel 2011 € 450.000


Nel 2012 € 450.000
AZIONI DA INTRAPRENDERE
Creazione ufficio mobilità Ciclabile

È una struttura interna all’amministrazione locale che si prefigge lo scopo di aumentare l’uso della bicicletta come mezzo di trasporto privato realmente alternativo all’uso dell’auto. Per raggiungere l’obiettivo mette in campo azioni di promozione e comunicazione, nonché collabora con uffici tecnici fornendo contributi specialistici per una corretta definizione delle infrastrutture.
Il nuovo ufficio fornirà un elenco dei negozi e delle officine per la manutenzione e la riparazione delle bici.
Sono, inoltre, in progetto corsi di educazione per bambini e ragazzi, genitori e insegnanti su norme e regolamenti stradali, nonchè sulla manutenzione della bicicletta.
Itinerari Ciclabili
Itinerari interamente ciclabili: al traffico ciclistico si continuerà a dedicare piste ciclabili separate ed indipendenti
Itinerari promiscui: Le biciclette potranno circolare sulle corsie riservate ai bus, sui marciapiedi in percorsi continui segnalati, nelle zone cosiddette 30 (dove cioè la velocità è limitata a 30 chilometri all’ora e il traffico automobilistico può essere solo locale), a doppio senso di marcia nelle strade a senso unico, sugli attraversamenti pedonali adeguatamente modificati. 
Itinerari turistici: le ciclabili urbane devono essere collegate a percorsi turistici e lunghi

itinerari cicloescursionistici, anche nell’ottica della promozione della bicicletta come

mezzo di trasporto turistico.
Rotatorie:Le rotatorie rappresentano un caso a parte. Qui è meglio separare i ciclisti dai veicoli a motore; dove non è possibile, verrà utilizzata una corsia per le auto con una larghezza ridotta (5.50- 6 metri), ricavando uno spazio esterno dedicato alle biciclette.

Sosta

Il modo più ordinato per consentire la sosta delle biciclette è la rastrelliera. É evidente che occorre aumentarne il numero e per far ciò occorrerà obbligare gli esercizi commerciali, almeno quelli di grosse dimensioni, a installare un certo numero di rastrelliere, (pensando anche di inserire uno standard di parcheggi per bici nelle norme edilizie). Nel regolamento comunale si indicherà una tipologia omogenea. 
Inserimento di nuove rastrelliere presso i parcheggi scambiatori.
Furti

Contro i furti si individuerà un nuovo sistema di identificazione della bicicletta che consenta di risalire al legittimo proprietario. La novità del sistema è di imprimere in modo indelebile, attraverso una marcatura a micropunti, direttamente il codice fiscale del proprietario sul telaio della bicicletta e di consegnare un badge di verifica con i dati personali e della bicicletta, da esibire in caso di controllo. 
Inserimento nel  sito web del Comune di una sezione speciale dedicata alle biciclette, dove sarà  possibile prenotare la punzonatura compilando un apposito modulo.
Creazione presso il Comune di un pubblico registro delle biciclette.
Creazione di percorsi casa-scuola
La realizzazione di percorsi casa-scuola in bici ha come oggetto il miglioramento della sicurezza stradale e la realizzazione di percorsi sicuri per i bambini e i ragazzi che si recano a scuola. 
Si dovranno fare appositi itinerari per i percorsi casa scuola realizzati dai bambini delle scuole primarie a piedi, con una specifica segnaletica di indicazione del percorso e delle fermate, accompagnata da interventi per migliorare le condizioni di passaggio dei bambini lungo il percorso (realizzazione o allargamento di marciapiedi, attraversamenti pedonali rialzati, modifica di alcuni tempi semaforici per gli attraversamenti pedonali…). 
Oltre al potenziamento di questi itinerari per le scuole primarie, il Piano vuole individuare dei percorsi potenziali da fare in bicicletta per i ragazzi delle scuole secondarie di primo grado.
Per ottenere un ambiente stradale facilmente riconoscibile, saranno adottati alcuni elementi di moderazione del traffico, abbinati ad elementi di arredo funzionale. Le misure da adottare sono: velocità uguale o inferiore a 30 Km/h; zone trattate con pavimentazione differenziata (colore, materiale) e priva di dislivelli; dispositivi di moderazione del traffico con chicane e restringimenti di carreggiata; segnaletica verticale e orizzontale di ingresso alla strada scolastica; inserimento di elementi di arredo (panchine, dissuasori di sosta, illuminazione, rastrelliere per biciclette), e impianto di alberature.

La bici come completamento del trasporto pubblico

il Piano della ciclabilità vuole dare risposte concrete e immediate, eliminando o mitigando i problemi emersi nell’indagine. Però ha il compito di disegnare anche il futuro della mobilità ciclistica, comprensiva dei comuni della cintura. Il trasporto su bici, nelle città europee, è complementare al trasporto pubblico, e questo è l’obiettivo che si deve porre anche la città di Firenze. La condizione è che alle bici sia consentito un movimento sicuro e veloce per gli spostamenti sistematici. Nell’ambito del trasporto pubblico, il Piano introduce un tipo particolare di bicicletta, di proprietà del Comune, messa a disposizione dei cittadini con certe regole di utilizzo e a costo molto basso. È il progetto “Bike sharing”, già funzionante di altre città, che mira a coprire lo spazio mancante tra vari mezzi di trasporto pubblico: treno, tram, bus. Si tratta di biciclette pubbliche, messe a disposizione a un costo molto basso, previa registrazione dell’utente. Questo sistema, già conosciuto anni fa, è stato ripreso con successo in molte grandi città, e sta dimostrando di funzionare anche in città medio-piccole, purché si trovi un’adeguata fonte di finanziamento, essendo la sua gestione piuttosto onerosa.

Sicurezza
proporre campagne educative e di informazione per bambini e adulti che

trasmettano una approfondita conoscenza approfondita del codice della strada e

promuovano il reciproco rispetto tra utenti della strada abituando chi si sposta con

mezzi a motore ad avere la giusta attenzione verso ciclisti e pedoni.

Intermodalità: creare spazi sicuri e accessibili alle biciclette nei parcheggi vicini alle

fermate dei mezzi pubblici; permettere il trasporto di bici su treni e trasporto pubblico

locale; dotare i veicoli del trasporto pubblico di pedane o altri strumenti per il trasporto di

biciclette..

